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Cosa gi nasconde dietro i continui attacchi alla 
t. 

t\ 

«La cooperazione si misura 
! 1 / l t I 'r- \ .' - i l i , i , . : 

con la realtà per crescere» 
A colloquio con il presidente Gaietti • Dai punti di vendita della «rande distribuzione alla e storiai della Duini Tubi 
«La nostra è una crisi di crescenza» • Aumenta la domanda di organizzazione cooperativistica • L'occupazione giovanile 

ROMA — La Lega delle coo
perative è oggetto ormai da 
varie settimane di una serie 
di attacchi. La si accusa di 
avere intrapreso iniziative ri
schiose, di avere avuto con
tatti con la Stand» (Montedi-
son) per la spartizione dei 
punti di vendita destinati alla 
cosiddetta « grande distribu
zione » mentre alcune grosse 
cooperative di consumo sono 
in crisi, di aver tentato la sca
lata all'Immobiliare, di aver 
fatto un cattivo affare con la 
Duina Tubi. 

Come stanno in realta le co
se? Poniamo la domanda a 
Vincenzo Gaietti, presidente 
della Lega nazionale coopera
tive e mutue, uno degli uomi
ni presi di mira, insieme con 
l'organizzazione che dirige. 

« Il volume complessivo de
gli affari del movimento coo
perativo aderente alla Lega — 
risponde Gaietti — supererà 
quest'anno i quattromila mi
liardi di lire. L'intero settore 
cooperativo italiano è già in 
grado di dar vita ad un mo
vimento annuo di capitali pa
ri a quello della FIAT e su
periore a quello della Mon-
tedison. Quanto alla ciisi di 
alcune strutture della coope
razione di consumo in Lom
bardia e in Piemonte — con

tinua — vorrei osservare sol-
tanto che, nella generale bu
fera, con una sensibile contra
zione dei consumi, le coope
rative — che non operano a 
fini speculativi e che, quindi, 
sono generalmente più espo
ste — non potevano non subi
re conseguenze anche serie. 
Questo però non è uno scan
dalo. Ed è per lo meno strano 
che ci si scandalizzi perché 
alcune delle nostre ' imprese, 
del resto in via di ristruttu
razione, non hanno dato i ri
sultati positivi che, invece, il 
complesso della cooperazione 
di consumo e del dettaglio as
sociato hanno realizzato an
che nei momenti più diffici
li; tant'è vero che le associa
zioni di settore potranno pre
sentare anche quest'anno bi
lanci senza falle. 

« Per la "storia" della Stan
tìa — continua il presidente 
della Lega — abbiamo smenti
to ripetutamente di avere avu
to contatti per l'acquisizione 
di questo o quel punto di ven
dita, e non credo, del resto, 
che una simile eventualità po
trebbe suscitare critiche serie 
e pertinenti, in quanto un ta
le fatto potrebbe rientrare nel
la normalità dei rapporti fra 
gruppi diversi. 

u Per l'Immobiliare abbla-

Verso una trasformazione dei telefoni pubblici 

Una scheda magnetica 
sostituirà i gettoni? 

MILANO — Il destino dei te
lefoni a gettone sembra or
mai segnato. Anche a Milano, 
infatti, dopo Roma. Venezia e 
Mestre, la SIP è intenzionata 
a sperimentare un nuovo tipo 
di telefono, che funzionerà a 
schede plasticate con lascia 
magnetizzata, in altri termini, 
c-iu vorrà telefonare dai posto 
puoblico aovra munirsi di 
questa scheda, alzare il rice
vitore, inniaria in una fessu
ra, comporre il numero. Du
rante la teieionata, sulla ban
da magnetizzata verranno an
nullati tanti scatti quanti ne 
saranno stati utiiizzaa. essen
do previste scneae aiverse, uà 
quaranta, cerno, duecento 
scatti, sarà possioile utilizza
re più volte la stessa, sino a 
saturazione della fascia. Nel 
caso non ci fosse più bisogno 
di telefonare, senza aver uti
lizzato tutti gli scatti a di
sposizione. basterà andare al
la SIP, che provvederà al rim-

- borso. 

Niente più gettoni, quindi, 
' niente più scorte di moneta. 

Pare che il meccanismo, an
cora in fase di sperimentazio
ne, sia destinato a trovare lar
ga affermazione, in virtù della 
sua comodità. La scheda, che 
sarà possibile acquistare dal 
giornalaio o dal tabaccaio più 
vicini al posto pubblico, per le 
sue dimensioni ridotte (5 cen
timetri di larghezza per 8,5 
di altezza), sta comodamente 
in un taschino. 

Per il periodo di sperimen
tazione telefoni di questo nuo
vo tipo saranno installati pres

so le stazioni ferroviarie e gli 
aeroporti, nei luoghi, insom
ma. di maggior traffico. 

Uno dei motivi, oltre a 
quello concernente una mag
gior razionalizzazione del ser
vizio, che ha indotto 1 tecni
ci della SIP ad orientarsi ver
so forme tecnologiche più a-
avanzate, sarebbe quello di 
fronteggiare gli atti di van
dalismo che ora si verifica
no frequentemente nei centri 
urbani più grossi, con il con
seguente danneggiamento del
le gettoniere. 

Allo stato attuale delle co
se, i primi risultati dell'isti
tuzione del telefono a scheda 
sono stati positivi. E' in base 
a tali considerazioni che, dai 
primi dell'anno, queste sche
de faranno la loro prima com
parsa anche a Milano. 

Yelena Sakharova 

chiederà un altro 

visto per I Italia 
FIRENZE — Yelena Sakharo
va, la moglie del fisico dissi
dente sovietico Andrej Sakha-
rov, appena rientrata a Mo
sca chiederà un altro visto 
per poter tornare in Italia 
tra cinque mesi. Dovrà, in
fatti, sottoporsi ad una visita 
di controllo nella clinica ocu
listica senese dove tempo fa 
è stata operata per glaucoma 
all'occhio destro. 

Lettera di Crispolti 
sulla pittura sovietica 

alla Biennale di Venezia 
Riceviamo da Enrico Cri

spolti una lettera sulla 
Biennale di Venezia che 
di seguito pubblichiamo: 

Come responsabile di fatto 
detta linea politica della mo
stra sia nuova arte sovieti
ca, una prospettiva non uf
ficiale» nella Biennale di Ve
nezia, credo necessario preci
sare alcuni punti in relazio
ne alla notizia di una lettera 
di protesta di 43 pittori so-
vietici ' • ' • -

.Z. E' del tutto vero che la 
•presenza degli artisti nella 
mostra in questione è avve
duta a loro insaputa, giac
ché si è lavorato — come 
detto chiaramente in catalo
go — su materiali esistenti 
nell'Europa occidentale (e an
zitutto in Italia/, e ciqè attra
verso « citazioni » a livello cri-
ìico e direi saggistico-museo-
grafico, senza rapoorto diret-

,ìo con gli artisti in questione. 
JE' assolutamente falso, invece. 
<he la mostra stessa sia una 
initkitiva antisovietica, ove le 
opere « vengono sfruttate per 
fini politici speculatiti». Vi 
sono infatti presentale unica
mente nel tentativo di confi
gurare ^una prospettiva ogget
tiva. dichiaratamente « non uf
ficiate», della nuova arte so
vietica nella sua molteplicità 
flette sue tendenze e nell'emer
genza delle sue personalità. 

Tengo a ribadire quanto ho 
Scritto nell'introduzione al ca
talogo: * Dunque una prospet
tiva non ufficiale, che vuol 
dire non forzosamente conte
stataria. forzosamente alterna
tiva e ostile verso la linea 
ufficiale: soltanto con questa 
molto ampiamente divergen
te. e tuttavia non senza qual
che occasione di contatto». 
E queste occasioni di contat
to sono rappresentate dall'ope
ra di tre artisti (uno dei qua
li, Nemuchin. firmatario, a 
quanto leggo, della lettera di 
protestai che — come docu
mentato nella mostra attra

verso diapositive — hanno pre
so parte alla recente esposi
zione organizzata dal governo 
sovietico a New York e a San 
Francisco. Nella lettera di pro
testa degli iscritti al e Sinda
cato dei pittori grafici» (di
verso e alternativo all'Unione 
degli artisti, perchè crocco-
glie adesioni fra chi non ac
cetta il « realismo socialista ») 
si legge: « S e il pubblico ita
liano vorrà conoscere la no
stra produzione, siamo dispo
sti. nel quadro degli scambi 
culturali, a fargli conoscere 
le nostre opere ». E una si
mile dichiarazione non può 
non risultare rilevante e po
sitiva. e va presa subito in 
parola, proprio per la possi
bilità di avviare dall'esperien
za veneziana una più ampia 
ricognizione della realtà di 
base, di fatto pluralistica, del
la nuova arte sovietica, sta
bilendo un dialogo, come era 
nelle intenzioni della mostra 
della Biennale di sollecitare. 
Mostra francamente critica ri
spetto alla linea ufficiale del
l'attuale politica culturale ar
tistica sovietica, ma appunto 
in un'ipotesi di dialogo e 
davvero non in senso stolta
mente . antisovietico. • In pro
posito concordo con quanto 
detto in una recentissima in
tervista dot compagno Anto
nello Trombadori (La Repub
blica, U novembre): « Uno dei 
modi di disarmare l'antiso-
vietismo consiste proprio nel-
l'assumere sempre nei con
fronti della realtà sovietica un 
libero e sincero rapporto cri
tico. fino all'aperto rifiuto di 
ciò che nella sua struttura 
socialista col socialismo non 
ha nulla a che vedere». Ed 
è proprio quanto nella mo
stra ai Venezia (dico quella 
di arti visive), pur nei suoi 
limiti e nella portata daWar-
gomento — comunque non 
marginale — si è cercato di 
realizzare. . . — 

Enrico Crispolti 

mo dichiarato fin (iti primo 
momento che. insieme con le 
altre due centrali cooperative, 
avremmo preso in considera
zione il problema di un no
stro • ingresso nella società 
qualora, sentiti i pareri dei 
sindacati e dei partiti politici, 
ne fossero esistite le condi
zioni. E abbiamo anche detto 
pubblicamente che siamo ve
nuti nella determinazione di 
lasciar cadere le proposte fat
teci dopo i sondaggi cui si è 
accennato. 

«Quanto alla Duina, infine, 
sono tuttora in corso — pre
cisa Gaietti — contatti e in
contri responsabili e abbiamo 
motivo di ritenere che si pos
sa approdare ben presto a so
luzioni positive per tutte le 
parti interessate ». 

Allora perché siete sotto il 
fuoco? Qui il discorso del pre
sidente della Lega esce dal 
contingente, dal particolare 
per affrontare i grandi temi 
della politica economica e del
le trasformazioni sociali in re
lazione al ruolo che la coope
razione («società di uomini e 
non di capitali », sottolinea), 
proprio per la sua specifica 
natura, può e deve svolgere 
anche in rapporto all'impegno 
per superare le attuali diffi
coltà e per avviare il Paese 
verso nuovi sviluppi. 

Anche nel comparto del con
sumo. nonostante tutto, il mo
vimento cooperativo ha dimo
strato in questi anni una soli
da capacità di tenuta, pur pro
muovendo sistematicamente 
campagne ed iniziative per 11 
contenimento dei prezzi. Ma 
dove la cooperazione si è di
mostrata più forte è nel set
tori industriali, dei servizi e 
in quello agricolo, pur trovan
dosi ad operare in una realtà 
piuttosto pesante, in assenza, 
ad esempio, di provvedimenti 
organici per l'edilizia e per le 
strutture civili, e mentre si è 
assistito ad un ridimensiona
mento della spesa pubblica e 
degli Investimenti. 

« Tutto questo ha creato dif
ficoltà notevoli — dice Gaietti 
— anche alle nostre imprese, 
ma nella produzione e lavoro, 
tanto per precisare, non abbia
mo licenziato nessuno né ab
biamo posto in cassa integra
zione. Abbiamo, anzi, aumen
tato negli ultimi due anni il 
numero dei lavoratori addetti 
alle nostre aziende di circa 
7.500 unità, e ciò soprattutto 
perché siamo riusciti ad ac
quistare importanti lavori al-
1 estero (Algeria, Somalia, 
Tanzania, Mozambico) per cir
ca 300 miliardi di lire». 

E a proposito dei vostri in
vestimenti? 

« Per lo sviluppo delle at
tività in campo agricolo — 
precisa Gaietti — la Lega ha 
già definito un piano trienna
le che comporta stanziamenti 
per 560 miliardi, un quarto 
dei quali autofinanziati, per 
dar luogo a circa 1.300 nuove 
iniziative e per acquisire cir
ca 21 mila posti di lavoro. 
Un piano, inoltre, che preve
de un allargamento della ba
se sociale delle cooperative 
agricole, dalle attuali-360 mi
la a circa 480 mila famiglie 
di coltivatori, e ipotizza il 
raddoppiamento del volume 
annuo di affari fino a 1.300 
miliardi. 

« Ma il dato saliente oggi è 
che la domanda di coopera
zione cresce in modo conti
nuo e pressante in ogni set
tore. Qualche anno fa — ri
corda Gaietti — nel campo del 
servizi, per fare un esempio, 
eravamo quasi assenti. Oggi 
contiamo complessi aziendali 
e strutture operative con ol
tre 35 mila lavoratori. E le 
richieste di organizzare coo
perative di vario genere con
tinuano a venirci dalle fab
briche, dai ministeri, dalle 
campagne, dai quartieri delle 
grandi città ». 

Allora — interrompiamo — 
la crisi? Di quale tipo di cri
si si tratta? 

II presidente della Lega ri
sponde rilevando, anzitutto, 
che la richiesta di coopera
zione è già un elemento, un 
contrassegno preciso delle dif
ficoltà in cui grandi masse si 
sono venute a trovare e della 
volontà che esse manifesta
no di superarle in modo sta
bile. 

« Ora però — sottolinea Ga
ietti — il nostro sforzo è quel
lo di essere ancora più pre
senti nei vari settori dell'eco
nomia. di conquistare nuovi 
spazi, di svolgere in modo an
cora più incisivo ima funzione 
di stimolo e di realizzazione 
nel campo produttivo. Va ri
levato, ad ogni modo, che nel 
movimento cooperativo ade
rente alla Lega sono oggi oc
cupate stabilmente 170 mila 
persone, senza considerare le 
famiglie contadine di cui ab
biamo già parlato ed il nu
mero ormai consistente di 
dettaglianti a noi associati 
(oltre 20 mila). Siamo, insom
ma. in una fase delicata per 
le condizioni che ci vengono 
dall'esterno, ma. se si può par
lare di crisi per quanto ci ri
guarda. si deve parlare di 
"crisi di crescenza"». 

E per i finanziamenti?, chie
diamo. E' vero, come si dice, 
che tentate di inserirvi anche 
nellTCCREA (Istituto delle 
Casse Rurali facente capo al
la cooperazione « bianca »)? 

« Chiederemo interventi in 
tutte le direzioni, a partire 
dalle Regioni: crediti agevolati 
alle banche, finanziamenti da 
parte della CEE e dalla Cassa 

Kr il Mezzogiorno. Quanto al-
CCREA. premesso che esi

stono rapporti corretti e vali
di con le altre due centrali 
cooperative anche sul piano 
della collaborazione, devo di
re che abbiamo come Lega, 
con l'istituto in quanto tale, 
un rapporto che tende a mi
gliorare. nel senso che nella 
stessa ICCREA si intravedono 
aperture verso l'intero movi

mento cooperativo. Non sia 
ino, tuttavia, ancora soddisfat
ti, ed è per questo che ci 
stiamo impegnando concreta
mente sia per rafforzare le 
strutture di credito cooperati
vo già esistenti sia per crear
ne altre, in un contesto uni
tario. cercando di superare 
vecchi preconcetti ed orienta
menti angusti ». v. « • y ' : 

La nostra conversazione con 
Vincenzo Gaietti si sta avvian
do alla conclusione. Ci siamo 
fatti un'idea abbastanza pre
cisa della realtà del movimen
to cooperativo e riteniamo di 
poter dire che certe critiche. 
a volte anche molto rozze, 
siano riconducibili al fatto che 
la cooperazione è uscita dal 
proprio guscio, si è misurata 
con la realtà quale essa era 
ed è tuttora, e si muove ver
so prospettive sempre più 
ampie. -

« Su questa strada intendia
mo proseguire — afferma Ga
ietti — e infatti porremo al 
centro del XXX congresso na
zionale della Lega, che si ter
rà a Roma in gennaio, l'elabo
razione di un plano triennale 
di investimenti polivalente, e 
cioè riguardante tutti 1 setto
ri di intervento, avendo però 
particolarmente presenti Te e-
sigenze del Mezzogiorno ». 

E per l'occupazione dei gio
vani?, chiediamo infine. Essi 
trovano nella cooperazione — 
conclude Gaietti — un ele
mento valido per la concreta 
applicazione della - legge. E 
costituiscono, al tempo stesso, 
una grande occasione di rin
novamento della stessa coo-
perazlone per rafforzare la 
sua capacita di incidere nel
la realtà in rapporto alle esi
genze dei tempi che viviamo. 

Sirio Sobastiantlli 
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VENEZIA — Alcun* vetture ferroviari* transitano sul vecchie poni» eh* collega la città «II* terra
ferma. In primo plano rwlta foto «I vedono già I nuovi binari Inaugurati ieri. 

Da ieri due binari in più 
tra Venezia e la terraferma 

DALLA REDAZIONE 
VENEZIA — Con il passaggio di una mo
derna elettromotrice è stato inaugurato ie
ri mattina il nuovo ponte ferroviario che 
raddoppia la linea di collegamento Vene
zia centro storico-Mestre. Alla cerimonia era
no presenti anche il sottosegretario ai Tra
sporti Degan e il direttore generale delle 
Ferrovie dello Stato Semenza. 

Per completare la realizzazione del nuo
vo ponte in cemento armato sono stati ne
cessari ben 11 anni; l'inizio dei lavori ri
sale, infatti, all'agosto del 1966. Tremiladue-
centosessantatrè metri di lunghezza, oltre 
centomila giornate lavorative, cinque miliar
di e mezzo di spesa: questo, in cifre, il 
nuovo ponte che costituisce l'asse portante 
del programma di ristrutturazione e di po

tenziamento degli impianti ferroviari di Ve
nezia-Mestre. Ora, per altri dieci mesi (ne
cessari per risistemare il ponte asburgico) la 
linea conserverà le precedenti caratteristiche 
quantitative: il traffico verrà, ovviamente, 
smistato sui due nuovi binari. 

Si è toccata, cosi, un'altra importante tap
pa sulla strada aperta 131 anni fa dall'im
peratore d'Austria Ferdinando I, con l'inau
gurazione della prima linea di collegamen
to ferroviario translagunare. La società di 
costruzione della ferrovia portò a termine 
la realizzazione dello storico ponte (conside
rato un capolavoro di ingegneria) in soli 5 
anni, anche se, lo ricordiamo, il trofico fu 
aperto poco più di un anno e mezzo dopo 
la posa della prima pietra. . : 

i . j . 

Convegno a Milano indetto dalla Consulta della Lombardia 

Quale spazio per le donne 
nelle amministrazioni locali? 

Le esigenze delle masse femminili 
si appresta a compiere - La ricerca 

di fronte alle scelte che la Regione 
di un rapporto con le istituzioni 

MILANO — Cosa vuol dire 
essere sindaco-donna, consi
gliere-assessore-donna, davan
ti alle scelte che gli Enti lo
cali, la Regione, compiono in 
questo momento per gli inve
stimenti, - per l'occupazione, 
per i servizi sociali? Quale 
spazio per le donne ammini-
stratrici: spazio autonomo, 
spazio vero, per rappresentare 
la realtà, 1 bisogni, le tensioni 
anche, delle masse femmini
l i? 

Sono questi, alcuni degli 
interrogativi che sono stati al 
centro del dibattito che si è 
svolto sabato, qui a Milano, 
nella sede dell' Aerhotel, in
detto dalla Consulta regionale 
per i problemi della donna. 

La Consulta è nata due anni 
fa ed è espressione dei par
titi democratici, delle organiz
zazioni sindacali, delle asso
ciazioni femminili. 

Il monda femminile in que
sto momento vive una fase di 
eccezionale sviluppo, che ha 
dato origine a un movimento 
pieno di tensioni positive, che 
è pieno di richieste e di ric
chezza di dibattito e di pro
posta; ma il mondo femmi
nile, come quello dei giovani, 

è quello che ha meno rap
porti con le istituzioni. 

Non sono soltanto i dati a 
confermarlo: le donne-sindaco 
si contano sulle dita delle 
mani; minima è la presenza 
nei posti di responsabilità 
nelle amministrazioni locali, 
nei vertici dei partiti e del 
sindacato. In molti casi poi 
e per molto tempo, la pre
senza di una donna in certe 
posizioni non ha voluto affat
to dire un qualsiasi passo 
avanti nella affermazione del 
ruolo femminile, quanto, al 
rovescio, la sua «mascoliniz-
zazione ». 
' La Consulta ha avuto il me
rito di cercare un rapporto 
diretto e nuovo con l'istitu
zione regionale e ora di voler 
definire un collegamento fra 
le donne elette nelle assem
blee per dar corpo, concreta
mente. per la prima volta, a 
un discorso organico sulla 
condizione della donna e dei 
suoi bisogni. 

Una scelta compiuta m tut
ta autonomia e consapevolez

za che rifiuta le strumenta
lizzazioni: i lavori del conve
gno di sabato lo hanno del 
resto confermato apertamente 
negando un ruolo di mera 
copertura a scelte altrui; un 
impegno di approfondimento 
e di originalità che ha evi
tato di presentare il discorso 
solo come momento di orga
nizzazione del consenso. 

Nel discorso di apertura di 
Ivonne Trebbi (comunista), 
nelle reiezioni di Elena De 
Palma (democristiana), di El
vira Badaracco (socialista) si 
è registrata una unità non 
formale, non ripetitiva, non 
« teleguidata »; un discorso 
ampio che è suonato anche 
di critica aperta alle scelte 
della Regione. 

E gli stessi toni sono stati 
usati da altre che sono in-

1/awrmble» del frappo parla
mentare romanista del Senato 
e convocata, per giovedì Zf no
vembre alle ore *,)# (eqao co-

). 

tervenute, donne che vivono 
quotidianamente la fatica di 
amministratrici e di donne 
impegnate nel movimento fem
minile: un discorso che non 
si ferma, come qualcuno te
me. ai limiti delia condizione 
femminile, parlando di spazi-
donna nella programmazione, 
negli investimenti, nei piani 
per i servizi sociali, per la 
occupazione; ma che sottoli
nea il significato di rottura 
che queste stesse richieste 
comportano per l'assetto del
la società attuale, che ne ro
vesciano l'impostazione, e im
pongono scelte nuove per un 
rapporto diverso uomo-donna 
sul lavoro, nella società, nella 
famiglia. 

Le amministratrici lombar
de si sono riconosciute su 
questa linea, e la Regione, 
d'altra parte, come hanno af
fermato nei loro interventi gli 
assessori al Lavoro Luigi Ver-
temati e agli Enti locali, San
dro Fontana e il segretario 
del Consiglio. Giorgio Salvini. 
diventa il punto di riferimen
to per queste battaglie, anche 
nel momento in cui non si 
nascondono critiche e insod
disfazione per le scelte fatte. 

Fondano un sindacato rompendo con la politica corporativa del SUMAI 

Medici specialisti per il tempo pieno 
L'obiettr?o è quello d i conquistare un contratto d i lavoro dipendente per svolgere l'attività 
solo nei polianboJatorì - La presenza della Regione - Un molo diverso della professione 

ROMA — Ieri è nato a Ro
ma un nuovo sindacato di 
medici. Si chiama DIMA «U-
nione italiana medici ambu
latoriali) ed è stato costitui
to da un folto gruppo di « spe
cialisti» stanchi della politi
ca corporativa del SUMAI e 
dell'impossibilità di avere al
l'interno di questa organiz
zazione sindacale un giusto 
spazio o quanto meno un ri
conoscimento alle loro propo
ste ed esigenze. Che cosa chie
dono i medici dellTJMAI? Il 
loro obiettivo principale è 
quello di conquistare un rap
porto unico di lavoro, a tem
po pieno, e cioè di svolgere 
la propria attività, oggi, sol
tanto nei poliambulatori del
le mutue e domani nelle uni
tà socio-sanitarie facendo sal
va la libera professione. 

Si deve tener presente in
fatti che purtroppo rari so
no gli specialisti che oggi la
vorano soltanto negli ambu
latori (i cosiddetti ambulato
riali puri), che invece la pra
tica dei plurincarichi (Univer
sità, clinica, studio privato, 
ecc.) è assai estesa in que
sta, ma anche in altre cate
gorie. Il fatto che si sia giun
ti a costituire 1TJMAI mostra 
però anche che sempre più 
numerosi sono i medici in
teressati a recuperare un nuo» 
vo diverso ruolo della propria 
professione, liberandosi dalla 

morsa di una medicina mer
cantile gratificante solo dal 
punto di vista economico. 
Chiedere un contratto di la
voro, dipendente, a tempo 
pieno e definito, con stabi
lità del posto di lavoro, con 
garanzie di assistenza, ferie. 
tredicesima, assegni familiari. 
pensione, non significa voler 
offendere la professione me
dica. Ma al contrario signifi
ca — ha spiegato il dott. Boi-
drìni. durante la seduta co
stitutiva del nuovo sindacato 

— fare una scelta politica 
qualificata, impegnarsi perchè 
il servizio sanitario naziona
le sia strumento efficace per 
la salute della collettività. C'è 
un ulteriore aspetto della no
stra iniziativa che va sotto
lineato — ha aggiunto —. Ri
guarda la nostra volontà di 
aiutare i giovani medici di
soccupati: è evidente infatti 
che scegliendo un contratto 
di lavoro a tempo pieno da
remo la possibilità ad altri 
di lavorare. 

•Questa nostra iniziativa non 
intende assolutamente — ha 
concluso il dottor Boldrini — 
limitare la scelta di lavoro 
per coloro che preferiscono 
avere forme di convenziona-
msnto a loro giudizio più 
proficue, ma intende sancire 
il diritto, per i medici ambu
latoriali che lo vogliono, di 
ottenere un contratto di la

voro subordinato e a tempo 
pieno ». C'è da dire infatti 
che il SUMAI non ha mai 
voluto prendere m considera
zione questa esigenza 

Si pensi che al recente con
gresso di questo sindacato 
una mozione sul problema del 
rapporto di lavoro a tempo 
pieno è stata considerata 
« improponibile » dalla presi
denza. Questo atteggiamento, 
assai poco democratico, ha 
spinto i presentatori della mo
zione a costituire un nuovo 
sindacato. 

Alla riunione di ieri hanno 
partecipato tra gli altri, l'as
sessore Ranalli — che ha e-
spresso l'interesse della Giun
ta regionale alle proposte del
lTJMAI. — Bellato per il PSI 
(siamo disponibili a coopera
re — ha detto — con tutti 
coloro veramente impegnati 
nella battaglia per la riforma 
sanitaria), la direttrice gene
rale dell'ENPAS, dottoressa 
Falco, che ha espresso sim
patia e solidarietà alla inizia
tiva. il dott. Giancola in rap
presentanza dell'AMI (Asso
ciazione medici generici) che 
ha sottolineato come la scel
ta del tempo pieno sia stru
mento foTKlamentale per una 
corretta opera di prevenzio
ne, perchè — ha detto — dà 
la possibilità al medico di cu
rare meglio ma anche di ca
pire di più le cause del male. 

E' MORTO A ROMA 
GIACOMO GARRITANO 
ROMA — E' morto ieri a Ro
ma all'età di 92 anni Giaco
mo Garritano. Al figlio Giusep
pe e a tutti i famigliari le 
affettuose condoglianze del-
YUnità. 

' f i v V i 

Il 20 novembre si è spento all'e
tà di 97 anni, dopo una vita tutta 
dedicata al lavoro e agli alletti fa
miliari 

GIACOMO GARRITANO 
Ne danno il triste annuncio i fi

gli Giuseppe. Mario, 
Aids. Instarne allo nuore, al 
ro e ai nipoti. uniU 
dolore. 

I funerali vranno luogo martedì 
33. oro li. preaao la parrocchia di 
San Ipoolito. 

Roma, 21 novembre 1977. 

Gli Editori Riuniti partecipano 
con affetto al doloro del compagno 
Giuseppe Garritano por la anorte 
del podro 

GIACOMO GARRITANO 
Kone,, 31 notteabre 1*77. 
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Con l'assemblea di Napoli 

Scendono in campo 
le città per 

•- • 

i piani 
« 

;i:M. DALL'INVIATO 
NAPOLI — Tensione: è la pa
rola che più ricorre nelle cro
nache di numerosi giornali 
sull'assemblea promossa dai 
sindaci • delle città siderurgi
che che si è svolta sabato 
a Napoli. Si i preso lo spun
to da un episodio del tutto 
marginale " avvenuto durante 
i lavori quando cioè t stata 
allontanata dalla sala per de
cisione dell'assemblea e del
la presidenza, la on. Palom
ba, consigliere comunale di 
Napoli per Democrazia na
zionale, il gruppo che si è 
staccato dal MSI. Battibec
chi viraci, qualche spintone fra 
gruppi di lavoratori si sono 
avuti infatti anche dopo l'al
lontanamento della esponen
te di Democrazia nazionale. 
E ciò appunto è stato colto 
come segno di nervosismo, di 
esasperazione che serpeggia 
fra i lavoratori dell'Italsidcr 
di Bagnoli. 

La situazione è difficile- la 
cassa integrazione decisa uni
lateralmente dall'ltalsider per 
6.500 lavoratori del grande 
gruppo pubblico, la mancan
za di prospettive, le continue 
voci di ridimensionamento, il 
tentativo di scatenare una 
« guerra fra poveri » metten
do in contrasto lo stabilimen
to di Bagnoli con il centro 
siderurgico previsto a Gioia 
Tauro da ormai molti anni, 
a Napoli, ancor più che in 
altre città, può provocare la
cerazioni. momenti di grave 
tensione. 

Proprio per questo assume 
maggior rilievo l'iniziativa che 
è stata presa dai sindaci 
delle sei città siderurgiche per 
stabilire un collegamento nuo
vo fra istituzioni e lavorato
ri, fra istituzioni e forze so
ciali. 

Con questa assemblea si 
sono aperti problemi di gran
de portata e, primo fra tutti, 
quello dell'intervento delle 
assemblee elettive locali e re
gionali nella programmazione, 
nella definizione di piani di 
settore con i quali affronta
re le situazioni di crisi che 
esplodono in comparti chiave 
dello sviluppo del Paese qua
li la siderurgia e la chimica. 
Sindaci, assessori di varie 
parti politiche, comunisti, so
cialisti, repubblicani, democri
stiani, socialdemocratici, di
rigenti delle organizzazioni 
sindacali, rappresentanti dei 
Consigli di fabbrica si sono 
posti di fronte ad un fatto 
concreto: come dar corpo ad 
uno di questi piani settoria
li, quello per la siderurgia e 
come far marciare la legge 
di riconversione perchè que
sta è la chiave, l'unica pos
sibile, per affrontare le que
stioni aperte all'Italsider. 

Il confronto che si è svol
to a Napoli è stato una pri
ma tappa di un cammino che 
si presenta non facile, che 
implica scelte politiche corag
giose, che richiede unità e 
solidarietà fra le forze demo
cratiche. Chi si attendeva che 
da questa assemblea scatu
risse immediatamente la so
luzione per tutti i problemi, 
che facesse il « miracolo », 
certo è rimasto deluso. L'or
ganizzazione delta lotta, la 
costruzione di un movimen
to forte e responsabile, di lun
ga tenuta non è cosa infat
ti che si realizza nello spa
zio di un mattino. Ma non 
si può per questo sottovalu
tare il fatto che le città sia
no scese in campo, con le 
toro istituzioni democratiche, 
per misurarsi con i proble
mi di fondo della crisi, per 
indicare scelte e indirizzi nuo
vi per l'economia, che unita
riamente. in modo fermo ab
biano chiamato in causa il go
verno. grande assente assie
me agli enti delle Partecipa
zioni statali a questa assem
blea di cui è stato denun
ciato il vuoto di prospettiva. 
Si è trattato, lo ha detto lo 
assessore al Ijavoro e alla 
Programmazione del Comune 
di Napoli, Geremicca. nella 
relazione che ha aperto l'as

semblea, di una e prima sin
tesi a livello nazionale e non 
di un incontro di vertice ». 
Ora il cammino va portato 
avanti, coinvolgendo sempre 
più i lavoratori, le fabbriche, 
i quartieri, gli occupati * i 
disoccupati, (giovani, gli stu
denti su - una linea rigorosa 
quale è uscita dall'assemblea. 

Negare la gravità della cri
si che infeste questo settore 
dell'acciaio, cercare di salva
re il salvabile, chiudendosi 
ognuno dentro le proprie mu
ra, prigionieri di una pur le
gittima collera o peggio ac
cettando « la guerra dei po
veri », significherebbe andare 
ad una sconfitta, ad un ridi
mensionamento del settore 
con gravi effetti per l'occu
pazione, in primo luogo nel 
Mezzogiorno. Altra cosa è in
vece respingere la cassa inte
grazione. così come è stata 
decisa dall'ltalsider perchè 
essa non è finalizzata al rin
novamento e al risanamento 
e lottare perchè il settore ri
prenda questo e ogni provve
dimento sia puntato verso la 
espansione, sviluppando nuo
ve produzioni per il merca
to interno e competitive per 
quello internazionale. 

Mentre nel gruppo prosegue 
l'iniziativa degli operai, la pa
rola spetta ora al governo. 
che, come per l'UNIDAL, la 
Montefibre, e altri gruppi non 
può cavarsela con generici 
impegni a volte subito smen
titi a volte non mantenuti, 
deve dare una prova, un se
gnale di sensibilità politica al
lontanando uno stato di ten
sione molto forte fra l lavo
ratori e in modo articolare 
a Napoli e nel Mezzogiorno. 
Se crolla questo settore del
l'acciaio. se crolla quello del
la chimica le basi stesse del 
sistema industriale verrebbe
ro drasticamente ridimensio
nate con effetti gravissimi per 
l'occupazione e per la eco
nomia dell'intero Paese. Sla
mo cioè arrivali a scelte di 
fondo da compiere per una 
nuova politica industriale. 
Per questo si sono mosse le 
amministrazioni delle grandi 
città, per questo hanno lot
tato e lottano in questi gior
ni grandi masse di lavo
ratori. 

Alessandro Cardulli 

Poggioreale 

I familiari dei nappisti 
protestano per 

i verri antiproiettile 
in parlatorio 

NAPOLI — Di fronte ai vetri 
antiproiettile che li divideva
no dai loro congiunti, i fami
liari dei nappisti rinchiusi nel 
carcere napoletano di Poggio-
reale. hanno inscenato una 
manifestazione di protesta. 

La visita del parenti ai de
tenuti nappisti era prevista 
per ieri mattina. Alle nove si 
sono presentati davanti alle 
porte del carcere una cin
quantina di persone. Dopo 
una breve discussione si è 
accettata la proposta di ef
fettuare i colloqui a non più 
di tre famiglie per volta: ve
nivano ammessi nel parlato
rio i familiari di Pellecchia, 
Conti e Abbatangelo, i quali. 
di fronte ai vetri antiproietti
le ed alle altre misure di si
curezza adottate per i collo
qui, hanno inscenato una ma
nifestazione di protesta. 

I tre nuclei familiari han
no abbandonato il parlatorio 
ed hanno informato della si
tuazione gli altri congiunti dei 
nappisti. E' nata una nuova 
protesta durata qualche ora. 
I familiari dei nappisti (il 
cui processo di appello si 
svolgerà a Napoli dal 30 no
vembre) sono stati irremovi
bili: da dietro un vetro non 
vogliono assolutamente parla
re con i loro cari. E' stato 
perciò inviato al ministero un 
telegramma. 

Per I N migliore orgoffzzmfote 4eì parco rekoìì 

Nuovi apparecchi presentati 
• • > - - . . i " f i l i » - . • , * , ! -

dalla S I A K a Torino 
•-) La SIAK S.p A. preferita al Sa
lone dal Veicolo Industrialo dì To
nno un sistema che permette di 
ottenere ampio e oggettive infor
mazioni sulla resa dei veicoli. 

Il nuovo sistema si chiama f IEN-
ZLE 1613 e si comporto essenzial
mente di : 

— uniti dì lettura dischi dia
gramma del tachigrafo 

— unità centralo di elaborazione 
dati 

— tastiera alfanumerica 
— stampante 
— cassette a nastro magnetico 

por raccolta dati. 

In baso al programma l'elabo
ratore KIENZLE 1613 logge i dati 

V \ 

contenuti nel disco e produco un 
tabulato che metto in evidenza i 
tempi d'impiego del veicolo, i tem
pi di guida e di sosta, i tempi 
di riposo, inizio o fino dal per
corso, ecc. 

Con tali dati, mossi in correla
zione con dei parametri profìssati 
o teorici, si possono ottenere rap
porti significativi quali: il grado 
di utilizzazione, il tempo medio di 
guida por 100 chilometri o altro. 

Il tabulato prodotto permetto al 
responsabile del porco veicoli di 
intervenire tempestivamente por 
pianificare con maggioro precisio
ne l'utilizzazione dei mozzi. 

COMUNE M ALESSANDRIA 
Avviso di licitazione privata 

Questo Comune bandirà una licitazione privata per l'ag
giudicazione dell'appalto relativo afl'amatiaaeeaie *W Ci

eli 8aa Michele ceo cestfealeoe asaro oH csasa, 

mediante acccttazione di offerte in ribasso con 
le procedura prevista all'art. 1 lett. a) della lega» 2 feb
braio 197) n. 14. L'importo base è di L. 21ÌJ8«Tll. 
Le richieste di invito devono essere inviate a questo 
Comune, Ufficio Contratti, sottro dieci giorni ri*Ua pubbli-
castone dal ut—siiU arriso. 

IL SIHDeYOO: P. 


